FORUM P.A. 2006

Oggetto:  Conferenza stampa del 09/05/06 sul Piano delle Antenne di telefonia mobile nel Comune di Lucca.

Si è tenuta nella sala stampa del Forum P.A. la conferenza sul Piano delle Antenne presentato dal Comune di Lucca.


Alla presenza di diversi giornalisti ed un folto pubblico attento alla tematica, Riccardo Ricci, responsabile del Progetto P.R.A.E.E.T., ha illustrato le modalità di esecuzione ed i risultati raggiunti, mentre Giuseppe Teodoro, coordinatore dei Comitati Romani contro l' elettrosmog e consigliere al XV Municipio ha spiegato la possibilità per i comuni italiani di tutelarsi dai Campi Elettromagnetici.


Con l’ ausilio di grafici e proiezioni, è stato illustrato nei dettagli il Piano, di tutela ambientale e sanitaria della città toscana, fortemente voluto dal Sindaco di Lucca dr. Pietro Fazzi, prima sotto la supervisione della direzione generale del Comune e successivamente seguito dal settore Ambiente ed Urbanistica. 


Attraverso diverse fasi, dall’ analisi ambientale alla produzione di materiale urbanistico – ambientale e giuridico ( regolamento comunale ) si è arrivati alla redazione di un piano delle antenne che elimina di fatto più del 75 % delle nuove installazioni, pianificando e riqualificando il territorio secondo la volontà dell' amministrazione.


Questo importante risultato, peraltro, deriva da un importante lavoro di concertazione tra l’Amministrazione Comunale e i Comitati Cittadini, che ha permesso la piena applicazione del Principio di Precauzione, sancito dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, che si pone come obiettivo il più basso valore elettromagnetico possibile compatibilmente con la tutela della salute umana e con il normale funzionamento delle infrastrutture che generano campi elettromagnetici. 


Ulteriori ottimi risultati si sono avuti nei progetti collegati, come la didattica ambientale, il sito internet comunale che permette ai cittadini di verificare i valori dei campi elettromagnetici nell’intero territorio del Comune e la situazione degli impianti.

 Per dare fondamento giuridico al Progetto P.R.A.E.E.T.®, l’Amministrazione Comunale lo ha adottato quale strumento urbanistico inserendo il Piano delle Aree Preferenziali nel Piano regolatore del Comune. 


E’ stato creato, a tale proposito, un Regolamento Comunale finalizzato alla regolamentazione delle installazioni e all’adeguamento delle SRB, definitivamente approvato dal Consiglio Comunale, il quale prevede l’insediamento dell’Osservatorio Permanente, nel quale i comitati cittadini hanno un ruolo determinante e decisionale.


L' ottimo risultato ottenuto dall' amministrazione di Lucca, città famosa per l' altissimo grado di tutela ambientale, ottenuto seguendo il progetto di una società del Lazio, più precisamente dei Castelli Romani, ha portato all' inevitabile domanda : a che punto siamo nel Lazio e nel resto 

d' Italia ?


In realtà il Lazio, ha risposto Giuseppe Teodoro, ha appena approvato in giunta una legge sull' inquinamento elettromagnetico, confezionata dall' Assessore all' Ambiente Bonelli, e questo pone la regione tra le pochissime ad aiutare i propri Comuni, permettendo loro di dotarsi di piani di tutela e pianificazione che portano alla prevenzione dai possibili effetti dei Campi Elettromagnetici.


Le altre regioni, a parte la Toscana, che comunque ha una normativa meno protettiva, non hanno ancora una loro legge, e questo permette ancora diffusamente il fenomeno di antenna selvaggia.


E' necessario, prosegue Teodoro, un forte impegno ed una vigilanza attenta, soprattutto in questi momenti di introduzione di nuove tecnologie di telecomunicazione, che necessitano sempre più di nuove antenne per le installazioni.


Il dato più interessante ad oggi, consiste nella forte correlazione tra le diverse fasi del progetto P.R.A.E.E.T.  e la Legge Bonelli adottata dalla Regione Lazio; ciò permette ai Comuni che adottano il progetto, di attenersi fedelmente alle ormai prossime normative legislative.

